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Secondo I'Organizzazione mondiale della
sanita, un generale stato di benessere
prevede anche relazioni sociali che danno
piacere. «Le relazioni virtuali, spesso, si
basano su hnzioni. Online tutti possiamo
raccontare qualsiasi cosa, tanto nessuno
vede come stanno le cose realmente. Le
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relazioni nella vita reale vanno coltivate e
richiedono piti tempo prima di diventare
di qualita, Oggi si ¢ impazienti, se
qualcosa va per le lunghe si tende a
mollare la presa. Un po’ come si fa
guando si esce da una chat, perché non
abbiamo piu voglia di mantenerla in vita»
afferma Giuseppe Lavenia.

Che cosa dovremmo fare per riallenarci
al confronto faccia a faccia? «Dovremmo
fare esercizio. Dovremmo tornare a
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